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Test
1. Secondo la scuola liberale fondata da Adam Smith:
a. Il mercato lasciato a  se stesso è più efficace dello stato a promuovere lo sviluppo

b. Il mercantilismo previene lo sviluppo economico

c. Il protezionismo gioca un ruolo positivo nella crescita di un paese

d. Il libero commercio tra paesi è fondamentale nello sviluppo economico

2. Secondo Milton Friedman

a. Il ruolo dello stato nell’economia deve essere limitato alla sicurezza, difesa nazionale, emissione monetaria, e la creazione di uno stato giuridico che garantisca il diritto alla proprietà

b. Deve cercare di promuovere politiche sociali tendenti a diminuire il divario tra ricchi e poveri

c. Deve creare leggi anti-trust per creare concorrenza

d. Deve creare bilanciamenti e controlli tra le varie istituzioni dello stato

3. La teoria liberale del vantaggio comparativo:
a. Postula che un paese deve specializzarsi nella produzione di quei prodotti per i quali gode di un vantaggio qualità-prezzo rispetto ad altri prodotti che di conseguenza può acquistare altrove

b. Postula che il libero commercio beneficia tutti i paesi che vi partecipano

c. Si oppone al protezionismo economico

d. Implica la creazione di tariffe, quote, ed altre barriere commerciali

4. Per Keynes:
a. Un governo deve aumentare le tasse durante un periodo di recessione economica

b. Un governo deve spendere durante periodi di recessione e tassare ed aumentare il costo del denaro durante periodi di rapida espansione economica

c. Il libero mercato lasciato a se stesso spesso crea gravi crisi economiche a causa della speculazione

d. Il libero mercato non è capace di autoregolarsi e di conseguenza lo stato ne deve regolare il funzionamento

5. Le politiche di sostituzione di importazioni industriali:

a. Furono sperimentate con successo negli Stati Uniti, Europa Occidentale e Giappone nella seconda metà dell’800

b. Furono adottate in maniera massiva nel Terzo Mondo a partire dalla fine degli anni 40 fino alla fine degli anni 80

c. Si basavano su barriere commerciali tendenti a proteggere l’industria locale dalla concorrenza straniera

d. Eventualmente tali industrie in America Latina ed Africa furono capaci di esportare prodotti di alta qualità industriale e contribuire positivamente all’arricchimento dei loro paesi  
6. Le seguenti politiche economiche furono auspicate dal Washington Consensus negli anni 90:

a. Privatizzazioni

b. Liberalizzazione del mercato interno

c. Smantellamento del protezionismo economico

d. Restrizioni agli investimenti stranieri

Risposte brevi

7. Qual è la differenza tra la Banca Mondiale e il Fondo Monetario Internazionale in quanto ai rispettivi ruoli nell’economia internazionale?

Il FMI presta risorse a paesi membri che soffrono di problemi di bilancia di pagamenti

La Banca Mondiale presta risorse per progetti specifici (infrastrutture, educazione, etc.)

8. Quale fu il primo paese a mettere in pratica la ricetta economica di Keynes e a nazionalizzare le imprese private dopo il 1945?

La Gran Bretagna a partire dal 1946 con i governi laburisti
9. Perché il neo-liberalismo economico ritornò in auge a partire dagli anni 80 e quali furono i due più importanti politici stranieri che con i loro programmi diventarono il modello che altri paesi in Europa e nel terzo mondo tentarono di emulare successivamente?
Thatcher e Reagan
10. Supponiamo che facciate parte dello studio legale di una grande multinazionale che vuole fare un grosso investimento per la produzione dei suoi prodotti a livello regionale in America Latina.  In quale paese suggerireste al consiglio di amministrazione di investire per minimizzare l’impatto del rischio paese? 
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